
CULTURA E SPETTACOLI 

Il ritorno di Lou Reed Quattordici canzoni 
Un nuovo disco tutto rock costruite come racconti 
dedicato alla città «Ho sempre pensato 
americana e ai suoi mali di essere uno scrittore» 

«Ti odio, New York» 
Un ritomo alla grande per Lou Reed, a tre anni dal 
suo ultimo album II musicista americano si rifa vi
vo con New York, come la città che da un quarto 
di secolo gli fornisce ispirazione per le sue canzo
ni. «Ho sempre pensato a me come uno scrittore», 
dice Reed, che a 45 anni sembra aver raggiunto 
un nuovo equlibrio tra creatività artistica e vita 
quotidiana Senza rinunciare, però, alla sua rabbia. 
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M «Fedro vive divani» al 
Wilshlre Hotel, guarda fuori 
da una finestra senza vetri, le 
pareti sono di cartone, dei 
giornali sul suol piedi, Il padre 
lo picchia perché lui è troppo 
stanco per mendicare, ha no
ve fratelli e sorelle, cresciuti 
sulle loro ginocchia, è difficile 
correre quando una gruccia ti 
colpisce sulle gambe, Fedro 
sogna di diventare grande e 
uccidere II vecchio, ma è una 
ben magra speranza. 

Cruda realtà, miseri sogni e 
sottili speranze, narrate senza 
il filtro romantico adoperato 
da tanti «amori. dell'America 
moderna, popolano le ben 
quattordici canzoni del nuovo 
album di Lou Reed, Intitolato 
come la citta dove l'artista vi
ve e che da un quarto di seco
lo gli fornisce ispirazione' 
New York É un bel rientro 
questo di Lou Reed, che nel 
quasi tre anni trascorsi dal 
precedente album Mislrtalsì e 

tenuto in penombra anche se 
non inattivo, partecipando a 
qualche colonna sonora e tor
nando a collaborare con John 
Cale 

Il fatto che In due brani di 
New York compala anche 
Maureen Tucker.che del Vel-
vet Underground fu la batteri
sta, ha dato qualche credibili
tà alle voci di una possibile 
reunion del gruppo, ma II mito 
dei Verve! e oggi custodito da 
«oppi fantasmi, fantasmi au
tentici, come Nfco ed Andy 
Warhol (a cui peraltro « dedi
cata una canzone dell'album, 
Dime Store Mystery) E Reed 
dal canto suo in questi anni * 
sembrato molto impegnalo a 
demolire il proprio mito, o co
munque non si è mai Impe
gnato ad alimentario con Inie
zioni di novità, conscio, sotto 
sotto, che ancata oggi lo si 
ama per le sue canzoni di un 
tempo Ha 45 anni, Un tran
quillo menage familiare con la 

moglie Sylvia e fra alti e bassi 
creativi si è tenuta stretta la 
sua schietta fede nel 
rock'n roll 

Nei solchi di New York scor
re inhtti del rock tenuto a li
velli essenziali nel tradiziona
le (ormato chitarra, basso e 
batteria, il grande punto di for
za di Reed è sempre stato que
sto un linguaggio fatto di con
trasti fra la mlntmalita grade
vole della musica ed il flusso 
narrativo di parole durissime, 
asciutte, buttate in pnmo pia
no da una scrittura dichiarata
mente «handlenana» Se ce 
lo fossimo scordati, ci pensa 
lui a rammentarci che ci tro
viamo di fronte ad un musici
sta di impronta letterana co
me attesta una nota di coperti
na che invita ad ascoltare il di
sco «dutl. come se fosse un 
libro o un film* 

•Ho sempre pensato a me 
come ad uno scnttore», ha 
raccontato di recente ad un 
giornale inglese «Ho sempre 
desiderato fare dischi per 
adulti, dischi che si potessero 
ascotare senza sussulu, e non 
quella roba rock dalla vita in 
giù C'è la musica pop, e poi 
e è quello che faccio io- Con 
questa precisa attitudine Reed 
ha costruito, canzone per can
zone, una sorta di editoriale 
politico-sociale con qualche 
fuga nel privato, che non ha 
più molto in comune con le 
esplorazioni della cultura del
la droga, della romano! delia 

marginalità urbana, il fascino 
decadente delle vite alla den-
va incrociate nelle sue passeg
giate sul «lato selvaggio* del 
marciapiede 

La New York dell era reaga-
niana, col suo carico ingigan
tito di povertà e violenza, * lut
to ciò che è nmasto, e Reed 
spi|ta rabbia e veleno su que
sta metropoli cresciuta all'om
bra della Statua della Liberti 
da lui ribattezzata «Statue of 
Bìgotry», cioè Statua del Bigot
tismo, del fanatismo, dell'ipo
crisia •Chi abita la dimora dei 
coraggiosi (.home of the bra
ve-) all'ombra della Statua del 
Bigottismo?», si chiede in Hold 
on E semplice ragazzi nen 
coi coltelli e bianchi con le pi
stole, Impegnati a farsi guerra 
sulla Howard Beach, tossico
mani, giustizieri, avvocati delia 
mafia e dio sa cos altro, per 
cui c i vorrà molto pio che 
I aiuto degli Angeli o di Mike 
Tyson per curare questa brec
cia sanguinante» 

E le lente sono tante Quella 
infetta alla natura, che assume 
le spoglie dell'ultima grande 
balena amencana, in Last 
gnor omencan tortale, una 
canzone che prende molto 
dalla mitologia popolare, da
gli indiani d America e forse 
anche da Melville La brutalità 
ali interno della famiglia tra
smessa da gemton a figli co
me un morbo ereditano, in 
Endless eyefe l'ossessivo e 

nauseante rapporto con la 
realtà che assale ntrasmessa 
dai media, fra le pieghe 
country rock di Sidt ofyotr, i 
reduci del Vietnam in Xrrm In 
February e una ballata sul-
I Aids, Halloween Parade, lun
ga sfilata carnevalesca di per
sonaggi a cui Reed contrappo
ne il dolore di un'assenza, e 
ancora razzismi di diverso se
gno in GoodeveningMr. Woh 
dheim, ma anche un com
mento politico con Reed che 
non risparmia le sue critiche a 
Jesse Jackson. -Un parla di 
"terra comune", ma questa 
"terra comune' include anche 
me o è solo un suono, un suo
no che scuote Jesse tu parli 
di 'terra comune", ma nelle 
tue parole includi anche 
lOlp'. 

Neppure l'amore in/Tomeo 
hai Julietle sfugge la realtà 
anche perché si tratta di Ro
meo Rodnguez, e non è più 
Verona ma Harlem ci vuole 
un autobus pieno di fede per 
andare avanti (Bus load offai 
iti) magari facendo un figlio 
per scacciare la paura della 
morte Beginning of a great ad 
venture), illudersi dell immor
talità Come Fedro il protago
nista di Dtny blud, che ha tro
vato nella spazzatura un libro 
sulla Magia, guarda le immagi 
ni e fissa le crepe del soffitto 
•Conto fino a tre - dice - e 
spero di scompanre E volare 
via, via. • 

Primefilm. E' uscito «Orfeo» 

SeGoretta 
si dà all'opera 
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Orfeo 
Regia e sceneggiatura. Claude 
Goletta Interpreti Gino Quin
ci, Audry Michael, Caroryn 
Watkinson, Eric Tappy Foto
grafìa Giuseppe Rotunno Mu
siche Claudio Monteverdl Ita
lia Francia, 1985 
Roma: Labirinto 

• i Un Goletta atipico, per 
melomani cinefili, questo che 
ci arnva ora, a tre anni dalla 
•prima» veneziana Per l'occa
sione il regista svizzero ( io 
merlettaia la mone di Mario 
Rlaf) abbandonò i suoi temi 
prediletti per trasporre sullo 
schermo la celebre opera di 
Claudio Monteverdl (1567-
1643) ispirata al mito di Orfeo 
ed Euridice E bene fece la 
Mostra dell 85 ad affiancargli 
l'altro -Orfeo» cinematografi
co, quello (tratto da Gluck) 
realizzato dal! ungherese Ist-
van Gaal Due versioni che, 
pur perseguendo I idea di uno 
spettacolo legato alla fedele il
lustrazione del libretto, inter
pretano la tradizione in modo 
opposto girando ali aperto, 
tra visioni barbare e notazioni 
semirealtsUche, l'ungherese, 
chiudendosi negli studi di Ci
necittà tra scenari di cartape
sta e veri cantanti d'opera, lo 
svizzero La entlea preferì I a-
nima di Gaal allo stile di Ga
retta non scaldandosi più di 
tanto comunque, peri avveni
mento (la sera prima c'era 
stato L onore del Prati) 

L Orfeo di Goretta prende le 
cose alla lontana tacendoci 
partecipare anche alfe nozze 
dei due protagonisti, portati a 
spalla da contadini in festa e 

coperti di fieni. Figlio di Apollo 
e Calliope, Orfeo poetava • 
cantava come nessuno In Ur
rà, al punto da commuorat* 
anche gli del dell'inferno, Pro-
terplnaeAdes,perotJtnt«Tri 
il ntomo alla vita della (Munta 
consorte Euridice, uccisa da 
un morso di serpente. Nell'ar
co dei cinque atti canonici 
(c'è anche un Prologo con la 
Musica che compare con la 
cetra d'oro In mano salutando 
i principi di casi Gonzaga) 
assistiamo al tragrnttanwnlo 
della moria attraverso la palu
de Stigla, al trasbordo segreto 
di Orfeo nel regno degù Interi. 
al patto tra Proserplna • Pluto
ne affinchè Euridice po»a tor
nare irai vM, al lauto sguardo 
all'Indie!» di Orfeo («M mi 
assicura ch'ella mi seguir»), 
Ma tranquilli' mentre Orfeo si 
lamenta sdraiato ai Unti 
ghiacci, prendendosela conte 
donne, Apollo scende) dala 
nubeelnvitailliglloatillreln 
cielo Nasce coti, In un lucci
chio di lampadine, una nuova 
costellazione, 

Noioso o conturbante a se
conda del punti di vista, Ora» 
« un film-opera che enea Mi
la stilizzazione raffinata dita 
luci e degli ambienti (magi
strale la fotografie di OiuMppi 
Rotunno, più discutibili te sce
nografie •mentali, di JacquM 
Bufnolr) un approccto moder
no al mito, ma tenta te<pto-
vocaztonl. di un Coeletti a di 
un Camus. Per II cronaca, al
l'operazione partecipo n no
stro istituto Luce, || chi avrtth 
be fatto sperai» Ih un'inerte 
pia pronta dilli pellicola. Ma 
questo è un altro discorso. 

Il concetto. Successo a Roma 

..ovvero 
i f e c i n o del ««mostro» 
•rr-lfiurlzjo Pollini ha stregato il pubblico delle gran
di occasioni, a Roma (Auditorio della Conciliazio
ne),.con un insolito programma che ha unito in 
una comune. Jlnia dì ricerca quatti» impqrtfnti 
«S«ella musica, Schubert, Schoenberg, Stockhau-
sen, Schumann Gemali le interpretazioni: intermi
nabili applausi e acclamazioni culminanti in uno 
Studio e uno Scherzo di Chopin concessi per bis 
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••.ROMA, •Affascinalo dal 
mostra», cosi, tri il commosso 

I • l'ignito, un buon pianista « 
musicata, salutava gli amici 
Uscendo dall'Auditorio della 
Concllltzlone, dopo gli ultimi 
applausi l Maurizio pollini II 

.•mostro» lui. Pollini Vemlcìn-
fque minuti di acclamazioni, 
"ìntertóUIdadueWschopInlà 

ni Una meraviglia lo Studio 
serratissimo e veemente pur 
nelle ansio di canto, lo Scher
zo 

Ctiopln riporta Pollini ali ex 
plait della giovinezza ed e 
sempre Chopin che riporta 
Pollini nel cuore protendo del
la geme Chopin una quinta, 

, Improbabile >5» che si e ag-
| giunta alle quittro importanti, 
* cMaRiate )n causa da Pollini 

nel sua splendido concerto 
Schubert Schoenberg, Stoc

khausen Schumann 
C'è una tendenza che va al. 

fermandosi in questi ultimi 
tempi Ad Inizio dell annoi ha 
latta sua anche il pianista Giu
seppe Scdlese in un concerto 
alla Filarmonica, particolar
mente felice nel sa'dare ra. 
vanguardia di Schumann a 
quella di Schoenberg Ora Pol
lini, riconfermandola, la esalta 
proiettando il fervore romanti
co di Schubert e di Schumann 
negli orizzonti della nuova 
musica d'oggi (Schoenberg e 
Stockhausen) che, nel tra
scorrere del tempo, sembra, a 
sua volta, accostarsi alle in
quietudini del Romanticismo 
che é, del resto, un momento 
eroico nella storia dell'uomo 

Un grande concerto, dun
que, con accostamenti e rlm 

balzi in una prospettiva di 
nuovi slanci della musica nei 
due secoli I Ottocento e 11 no
stro Il solitario Schubert della 
appartala Sonora op 78 
(1826 sospesa tra le grandi 
opere del passato e i presenti
menti del futuro) cui Pollini 
ha dedicato la prima parte del 
concerto, ha unito in un unico 
respiro la genialità del compo
sitore e la congenialità dell'In
terprete E una Sonata Fanta
sia, in sol maggiore, che con
sacra a questa tonalità, nel 
1826, anche II grande Quartet
to op 161 Momento di stu
penda felicità inventiva, radi
cato In un numi» diverso, cosi 
sotterraneamente proteso nel 
tempo, da poter sbucare ac
canto al Klaaersltlck IX 
(1961) di Stockhausen, quasi 
suggerendogli certe Insistenze 
di accordi certe leggere eva
nescenze melodiche 

Le forti tensioni del Ktavier-
stock V (Anni Cinquanta) po
trebbero non essere, poi (e 
Pollini, appupto ha curato gli 
•incontri»), cosi lontane da 
quelle del Concert sarà orche
stre di Schumann (cioè la So
noro n 3 op 14, risalente al 
1835), naturalmente più 
squassami e incendiane, che 
in un certo modo preludono 

Maurilio Pollini ha suonata t Santa Cecilia 

alla Sonora di Liszt non per 
nulla dedicata a Schumann II 
quale vive qui nel pieno di 
uno slancio compositivo, 
grandioso e intenso, grandio
samente e intensamente rea
lizzato da Pollini Queste So
nora, ai suol tempi, non piac
que ed è sempre nmasta ac
cantonata nel repertorio dei 
grandi pianisti È una pagina 
incandescente che Pollini fa 
bene a nprendere nell'edizio
ne giovanile ('135, Schu
mann venticinquenne), piut
tosto che nella revisione del 
1853, 

In un momento di particola
re e inquieto tressaillement 
(quasi il centro recondito del 
concerto). Pollini ha avvolto 1 
Sei piccoli pezzi op 19, di 
Schoenberg, cosi struggevi e 

rarefatti, scarni ed essenziali, 
cosi ricchi di vita L'ultimo dei 
sei brani riflette l'interno sus
sulto di Schoenberg per la 
morte di Mahler 

Nel dare a ciascuno il suo, 
Pollini da a ciascuno tutto se 
stesso, trasmettendo a chi 
ascolta, pur cori musiche cosi 
infrequenti, l'emozione di es
sere pane vivente di quei di
versi mondi sonori Diversi e 
complessi nella vicenda di 
ciascuna -S» (Schubert, 
Schoenberg, Stockhausen, 
Schumann), ognuno nella sua 
orbita, eppure lutti, una volta 
tento, grazie alla portentosa 
mediazione di Maurizio Polli
ni, uniti nelle «S» della ricerca 
e dell ardente ansia di suono 
nuovo Pensiamo ai Suchert e 
alla Sehnsucht che anche Pol
lini fa cosi mirabilmente sue 

"*""———•— L'opera. Un teatro tra «tagli» e commissari 

Stagione dimezzata a Genova 
Si parte con la solita Turandot 
* • GENOVA. Ancora una Tu
rando» al Marghenta in apertu
ra di una stagione pressoché 
Inesistente Tra I teatri linci ita
liani, infatti, il genovese « 
quello che nello stesso tem
po, sta meglio e peggio II Car
lo Felice, distrutto dalla guer
ra, sta per rinascere davvero 
dietro l'ottocentesca facciata 
neoclassica, unico pezzo sal
valo cresce rapidamente il 
nuovo edificio del teatro che, 
a quanto si annuncia, sari il 
pia moderno d'Italia. Un Im
menso scavo, ormai ultimato, 
conterrà ben quattro palco
scenici che, scorrendo elettro
nicamente, permetterà di 
cambiare scene schiacciando 
un bottone I piani supenon 
conterranno sale di prova per 
baili e opere II pubblico 
(2 000 posti) stari quasi tutto 
in una vasta platea ascenden
te con una breve galleria su
periore L'acustica è garantita 
da specialisti tedeschi Non re
sta che sperar bene, 

L'unico dubbio - non da 
poco - 0 questo che cosa 
metteranno dentro questo fan
tascientifico edificio? Gii, per
ché mentre si annuncia il nuo
vo, si sfascia 11 vecchio In 
commovente accordo gover

no e comune (peritapartiti per 
la precisione) hanno ridotto 
al lumicino l'Ente Urico obera
to da otto miliardi di debiti 
C'è chi «a peggio Napoli ne 
ha 10,-Roma 18 e via dicendo. 
Ma qui, I amministrazione co
munale, non solo non ha 
provveduto al saldo ma ha di
minuito da fra a due miliardi il 
contributo annuale Si aggiun
ga il solito consiglio di ammi
nistrazione scaduto e che non 
si nuniva da due anni, ed ecco 
arrivate come a Roma, il sin
daco della citte in veste di 
Commissano nominato dal 
ministro Carraro Questi dac 
cordo col sovramtendente ha 
dimezzato la stagione Quel 
che reste dopo i tagli, e la 7u-
randot inaugurale seguita da 
Adriana, Barbiere e £iisir per 
un totale di 21 serate più cin
que di uno Schiaccianoci im
portato dallAter 

L'economia, si diri ha le 
sue leggi Gii, ma l'economia 
dello stato ne ha di ancor più 
bizzarre Piova ne sia che. 
mentre si taglia la produzione, 
le casse statali continuano a 
versare 20 miliardi al teatro, 
col bnllante risultato che 
ognuna delle ventun repliche 

vieneacottan circa un miliar
do di denaro pubblico! 

•Abbiamo risparmiato cin
que miliardi», mi dice il corte
se sovramtendente Giusto, 
ma ne buttano venti dalla fine
stra, perché tutte le spese del-
I Ente rimangono Idipendenu 
sono pagati anche se non la
vorano, 1 orchestra da» qual
che concerto clalkovskiano 
per riempire In qualche modo 
i buchi e il degrado dell istitu
zione proseguir! come dimo
strano anche altri sintomi non 
esiste un direttore artistico; 
non esiste più un direttore 
pnncipale perché Oren, cui si 
deve il miglioramento dell or
chestra, è sceso « direttore 
ospite, ed esiste invece una si
tuazione di beghe interne di
sposte al peggio 

A parte gli aspetti locali, I u-
nica consolazione è che ia si
tuazione genovese non è poi 
molto diversa da quella che il 
solerte ministro Carraro sta at
tuando negli altn Enti linci, 
Tutti, chi più chi meno, stanno 
tagliando la produzione e ri
portandola, per le stesse ra
gioni di cassetta, al repellono 
più popolare L Italia intera 
pullula di Turandot, di Adria-
ne, di Barbali e le centinaia di 
miliardi che nonostan' tutto 

lo Stato continua l a n a r i ps» 
la cultura producono tempra 
meno cultura Ma, In compen
so, producono denunce tem
pre più acute di tonchi t 
maggion appetiti di chi, natia 
slancio generale, pensa di {ta
gliare un proprio vantaggio. 
Proporzionato - per restare 
nell'ambiente genovese - al-
I Imponenza del nuovo Mitro 
che dovn Inaugurarti tottn. 
nemenn nel maggio protttmo 
con una grande nunffeitaito-
ne che - altro sintomo - nes
suno sa ancor* c o n debbi 

In attesa ci ti i 
della mezza stagione di que
st'anno, aperta, come t è del. 
to, con la stessa 7urandbri Hi 
stesso cast che vanno circo
lando dall'Arena veronese in 
poi Ghena Dimitrova come 
protagonista, Nicola Martucci 
come Calai, Cecilia Gatdia co
me Ufl Sul podio Daniel Oren 
ormai affermatosi come Uno 
dei migliori direttori pucclnla-
ni. con I orchestra e II coro mi-

Sborati tono la tua gestione. 
Jlestimento di Attilio Cokm-

nello che, per economia, * lo 
Messo di uni ventini d'anni 
fa, ma «he conunua a funzio
nare bene Niente di nuovo. 
insornma, compreso li solito 
pubblico e I soliti applausi 
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